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- 
L~ se1luta è BfPrh ulle ore 3 I t~· 
t: prese~te il Ministro tiella Puhlilicl Istruzione, 
[I Senatore Srurelario Ginorl-Llscl <là ll'lt11r1 (11•1 

pror.csso vcrhah dell' uhima tornala, il quale vi·~ne a:·­ 
provato. 
li Senatore &grelario l'rlanzonl T. rlil lettura dd 

seguente ~unto di petizi~ni. 
ani3. Il Ve:1cOl'O rii Foliè!OO e d;e~i f:c"'.esiastici •IP!la 

sles~a Diuce ;i fon no i~t.rnza pr1?~SI) il Sennlo . rerchè 
,·en3~ sullo iusto al Parlamrn•o un pro<~ell-O di le;."~~ ! 
iutc~o a·I nholim la t1s,a ciel .i per O:o sulla rendita' 1 
dni beuelìcii ecclcsia.;tici. . ·I 

:39H. Parecchi ne:u~fìciati e Cappcll1111i cldla cill:\ di I 
Ivrea Il dl'll•l Vinrir. cl' Alliè, .\lbiann, Bolle:i~o. Bo~- 1 
gom,1,ino, Calat11, Chivasso, Lessolo, Locana, Ri\',INlo, 
S. Bcni1rno, S. Gior,do,, Sclli1010 . Villone, Strambino, 
''ico e Vistrorio (Diocesi d' Ivrra) in numero com­ 
plt·ssivo di 15!1 e con sedici scp:1rate peiizioni dornan· 
1lano rhe sia pre~entato al Parlamento uno s··hema ili 
ll'lll!'l (lQflante la soppressione della las~a del 4 per PIO 
s•11la rP.ndita dei beni ecclesiastici. 

19.9 

, . 
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Dà pure lcltnra tielle domande dei si3nori Senatori 
·Chiµi, Di CulolJiano, Florio, Cumozzi \'erlo1a, Do­ 
menico Scri'a, Ricolti, lrrlli, Vesme, Giovanelii, Bd~ 
gioioso, Amari coulc, per un cc•n~c lo eh~ è lor.i 1fal 
Senato accordato. 

Fanno oma~;;io al .~r11ato: 
Il cav. P. lliancl1i DirP.ttorc ridia Società 1legl' in­ 

scµnJ:ali di Torino, di alcuui esemplari degli Atti della 
q11indirnima cons11lla ann11u/e di tlUla Sor.itlti. 

[I signor Giuseppo Pa;;liarini 1):1 Lequile, di un suo 
lavùo sulle Chie,,e llictllizie delle /'rovine~ ,tJeri­ 
dionali. 

Il signor Filippo Lui~i Santi, di un suo Progetto di 
coslil!J<ione di ur1'Accademia .'\'a~ionale per l' uv alo· 
rame11!0 e pubblica:,ione dr/le O}'tre di 1cienze td arti 
e le/lrralura. 

[I Prore~sore Enrico Pessina cl i u'.la sua opera p~r 
litolo: Elementi di dirillo penale, non cho dello ~ue 
Co111idn·o~ioni intorno al nuovo Co<lite penale Beluico 
del 1801. 
Presidente. Il signor Sf'nRtor~ Mnxnra , 1!t11nl- 
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menle in congedo per malattia, dichiara con sua lcl- 
11,ra che, se fosse stato presente alla seduta del Senato, 
avrebbe Jato il suo voto all' ordine del giorno Tor­ 
rearsa , 

Signor] Senatori · 
. .. , . 

· Duolmi, onorevoli colleghi, dovervi norcllam1•nle. lrttl-· 
tcoi?rtl con funebre an iunaio. 

Il gitlrno t3 correnta mese cessò ili vivere il nostro 
•le~no collega conte Luiui Lechi in Brescia nell' av- 

" vanzal? età ili 8~ anni .. \pparlenHa a quella famiglia 
chi! sino 1lai pri t ordì dcl risveuliarsi dci sentimenti 
d~ lihert\ si pl'Onunciò per I' em~1nc:pazione itnliuua, e 
diede tre generaì ali' esercito italico crealo da Napo · 
leone I. 

F~li invece rli de1li~nrsi alle armi , diede.i alle let­ 
tere delle •111ali fu distinto cultore, Fu anima dcl lire 
sciano Alene1i, Società· che a' buoni studi i11r.essanle · 
mente si consacra. Il suo amore alla patria fu inllc­ 
fettihile, ed in ogni occasione che si presentasse ne diede 
prova. · 
_cr~ato Senatore del Regno, fluchè lo stato di salute 

ll!•elo permise, diii opera a.l adempierne i doveri ; ma 
ridotto allo stato d'informità 11nmanenle, 1lu1·ell1: asle­ 
nersens ~srrimrndo la sua dispiaceuza. LJ sua memo­ 
ria rimarrà cara certamente fra i suoi comuruuicipali 
non solo, ma fra i:;li Iialiuni tutti che a lui eougiuuti 
d' alTdlo condividevano seco lui il patrio zelo. 

Il ~ii;nor Senatore Imhrian] prasenta al hanco della 
P~es1denza una domanda 11' inlerpellanu al si;'.110r Mi· 
mstro della Pubblica Istruzione sui seguenti cupi : 
t. Intorno alla leg.1lità ed alla conveuicnza Ji una 

lussa d' ingresso per visitare i ~!usci e glì o~t;tlli 
tli antichità in geuere. 
2. Intorno alla tassa per l'a.mmcssi~nc alle sruole 

primarie comunali, alle scuole serali , ed alle d11me­ 
nicali. 
. 3. ln!Orno ali' insegnamP.nlo 6econ1hrio femminilt. 
La paroh è al signor .Ministro dull' l,;lruzioue Puh­ 

Llira per rlichiardre quando crede di poter rispondere 
u queste interpellanze. 
Ministro della. Pubbllca Istruzione. lo s.-no 

a11li ordini del Senato; ma se quanto sto per.dire non 
urtus~e contro le disposizioni dd Regolamento, io pre­ 
for'.rei che l'onorevolti Senatore Jmhriani, dopo la vo- 
lazionP. della I 11· I · I · · · I J' . ; e::ge SU SlrllZlOne SP.COllt aria oi:~I ;; - 
0"11.in~ del giorno, sviluppasse le sue interpt:llanze, alle 

qua I •~ nti r·. . ù. . ù Il . 1,ervere1 1 r1spon ere ne a pro1ss1ma 
tornata per pot t . I . . f . . •·re a t111ger11 e necessarie rn urmaz1,m1. 

s_e_nature lm_brianl. lo sono prontissimo ad addire 
a c10 che d.,sidcra il si•nor Ministr.i eù a ciò che 
vorrà decidere il Senato~ · ' . 
Ministro della Pubblica Istruzione. Domando 

la parol:t. · 
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· Presidente. Ila la pnrola. 
Ministro dolla Pubblica Istruzione. A nome 

del mio coilrga, ~lini~lro di f.razia e Giustizia, ho 
l'onore di presentare al senato un 11rogello rli legge 
per l'eslen>ione a i la Toscana degli articoli d~I Codice 
penale. del t85'l rdativi agli attentati all'esercizio d'.•i 
dirilli politici; nnu chti un ellro progetto di le~ge già 
ep~rornto dalla Camera dei llepulali per la proroga dei 
t1,r111ini per le nuo1·ù iscrizioni ipotecarie ordinate dagli 
arlicoli 31, ·:_Hl e 41 dcl Re11io Dfcreto 30 novembre 
i8ti:i. . 

Sc11alore Chiesi. Domando la parola. · 
. Presidente. Ilo atto al signr:r ~linistro della Pub­ 
blica Islruzione della presentazione per lui falla a 
nome del suo collega il Ministro Guardasigilli di questi 
due progdli rli lcg11e clu! s•.r~nno stampali e distribuiti 
a;;li l:J'iici. Però, quanto a quello relativo alle i1.otecbe, 
csscndll uri:;enlissiiua la sua discussione e volaiioue, io 
proporrei d1e il Senato se ne occupasse domani ne­ 
i:;li Uftici, e ne facesse una sommaria relazione per po­ 
terlo, stanlt: I' uq;••nza sua, volare anco Ji domani o 
ùopo domani. 

Ora la parola è al Si;;nor Sendlore Chiesi. 
Senatore Chiesi. L'onorevole Signor Presitlcute ha 

prevenuto la mia Jomauda ; io intendeva infalli di 
chi"dcre che il prngello di le~ge per la proroga dei 
termini per la iscrizione e rinnovazione dtille ipoteche 
fusse dichiarJIO d'ur,;enza ; ora la mia domanda di­ 
viene iuulile, dopo quello che ha dello il Sii;nor Pre­ 
siJcnle. 

St:Gl:ITO DELLA DISCGSSIO:>;E DEL PROGETTO DI LEGGE · 
St:Li.' 0111!1:'\AllE:\TO DELL' l:'\S•:GNAllENTO SECONDARIO. . 

Presidente. L'ordine dcl giorno reca la continua­ 
zione rlella discu~tiione dd progetto di legge per l'in· 
segnamenlo secondario. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Pre;;idente. Darò prima lellura dell'articolo 16, al 

quale siamo rimasti: . 
< Si farà ogni due anni una isprzit1ne a~l'lsliluti di 

inseilnamc11lo secon<lario gornrnntivi, provinciali,, co­ 
muuali cd anche privali, e sarà ullitlala dal Ministro-a 
Professori or1lin .ri di l!!llcre e ùi scienxe ed anche 1 · 
persone non p.:rtincnli oli' inse~namenlo ufficiale. · 

• Queste isprzioni serviranno o c<1mpilare una rela­ 
zioue sull'an.lamenlo d<>gli slu1li secouJnri nel Rri;no, 
la quale ~arà pubblicata a cura rlel Ministro e accom- 
pagnatJ dalle notizie statistiche rclalivll. > . 

li signor Scnalore Sans~verino ha rresP.nl.alo un emen­ 
damento che consiste semplice111enttl nel cancellare· 
la parola ufficiale che trovasi nel t" comma di questo 
articolo. 
'La paro:a è al Senatore Chiesi. 
Sena I ore Chiesi. Nel!' ultima seduta fu votalo I' ar­ 

ticolo t4, il qualti contiene lre disposizioni che prov­ 
vedono alla aorte dei ProfesS<.•ri che dal servizio dell<> 
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Stato passano a quello delle Provincie e dei Comuni. 
Le disposizioni di questo articolo t4, sono limitate 

ai Professori ; ma pare che giustizia ed equi là doman­ 
dino che le medesime disposizioni siano estese aacera 
ai Presidi e a;;li altri Iunsionarì addetti alla pubblica 
iatruzione, che dal servizio dello Stato passano a 
quello del'e Provincie e dei Comuni. 

E infalli, anche nell'articolo 24:S della Legge comu­ 
nale e provinciale è detto in t..;rmini g~nerali che i fun­ 
aionarii e salariali i quali , in virtù dell' articolo pre- 

. cedente, passano dul servizio dello Staio a quello delle 
Provincie, eonservane il diritto di conseguire, sia per 
servizi prestati allo Stato, sia per quelli che presta­ 
rono alle Provincie , quando cessano dal servizio , le 
pensioni che per legge spellerebbero loro se avessere 
continuate a servire lo Stato. 

Come ben vede il Sena lo, questa disposizione della 
Legge comunale e rrovinciale è Renerale,e non contempla 
i soli Professori, ma tutti i funzionari e salariati che 
passano dal servizio dello Stato a quello delle Provin­ 
eie e dei Comunì. . 
lo non intendo di proporre un emendamento ad un 

articolo di legge già votato dal Senato; ma crede che 
il Senato mi permellerà di proporre un'aggiunta allo 
stesso articolo ,U., che io esprimerei nei termini se­ 
guenti : 

f. Le disposizioni di questo articolo H, sono estese 
, ai Presidi e a tutti i funzionari e salariati governa­ 
c tivi addelli all'istruzione pubblica che dal servizio 
• dello. Stato passano a quello delle Provincie e dei 
e Comuni. 
Presidente. U Senato ha udito leggne l'aggiunta 

che. propone. il signor Senatore Chiesi. - Domando se 
è appoggiata. . 

(È appoggiata). 
Se il Senatore Chiesi c_rede di svilupparla, ha la 

parola. 
Senatore Ch1881. lo credo di aver detto abbastanza 

per r;iu~tificare questa aggiunta, che trova il suo ap· 
poggio nella Legge comunale e provinciale. 
Preaidente. La Commissione l'accetta ~ 
Senatore Poggi. Domanderei la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggi, !di pare che nell'aggiunla propo­ 

sta dall'onorevole Senatore Chiesi vi sia da fare un 
richiamo più preciso dell'articolo U, perchè pare che 

. voglia estendersi solamente all'ultimo capoverso, non 
11ià alle disposisioni che riguardano l'inamovibilità; e 
allora bisognerebbe eircoscrieerla. Se lo rilegge •.•. 

Presidente. (kgge). •Le disposìzioni di questo ar­ 
ticolo sono estese ai Presidi ed ai funzionari addetti alla 
pubblica istruzione che ùal aerYizio dello Stato passano 
a quello dei Comuni •· · 

Senatore Poggi. Bisogna circoscrivere quest'aggiunta 
solamente all'ultimo comma dell'articolo 14. 
Presidente. La Commissione accetla !' 
Senatore · Jilatteucci, Relatore. La Cominissionè- 
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non fa opposuiene a che si adotti la proposta; solo 
la vorrebbe limitala ai Presidì , ·e non crede op­ 
portuno di mettersi in un campo troppo vasto aggiun­ 
gendo la parola fun~ionari e 1alariati. La Commissione 
non ha folto che copiare l'articolo ministeriale; capisco 
che anche ai Presidi si debba estendere questa dispo­ 
sizione; ma non vorrei, lo ripeto, che colle parole [un­ 
sionari e salariati si andasse troppo oltre e sino 11 com­ 
prendere gli inservientl, i segretari e tutti coloro che 
sono anche senza nomina regia • 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Domando la 

parò la. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Mi per­ 

metto di prendere la parola p"ri111a dcli' onurtvole Se­ 
natore Chiesi, perchè cobl e11li potrà rispondere com­ 
plessi va mente. 

lo rin,;razio l'onorevole Poggi delle osservaz'oni falle, 
che intcn1leva di fore anch'io. 

Non voglio qui entrare ndla gravissima questione 
dtll'inamovibililà; è certo che delle garanzie si dtbbono 
dare in r~vnre di certi funzionari 1lello Stato; è questa 
una vecchia difesa introdotta dal sistema parlamentare 
contro le esorbitanze e le violenze dc! potere eseculivo, 
o dirò meglio del Govrrno ; ma non bisogna poi esa­ 
gerare nemmeno questo compltsso di garauzie, sopra­ 
tutto quando i pericoli vengono dalla piazza anzi che 
ùal pa!Jzz1J; e queòlO è davvero il carattere più rar­ 
ticolare dcl tempo nel quale ci troviamo. · 
lo come Ministro dell'Istruzione Pubblica, nel breve 

tempo che reg,o questo dicastero, mi son già lrornto 
avviluppato molto più 1lcl bisogno da questa rete di 
garanzie cosi ampie accordate a:;li insegnanti. 
lo, ripeto, non vo.;lio sollevare qui cotesta grave 

questi1.ne, epperc.iò nr•n mi sono opposto ali' articolo 
quale fu votato dal Senato, ma ùesi·lererei poi che le 
garauzie accordate ai Professori non fossero estese ai 
Presidi; questi debbono gndere d'una fiducia speciale 
da parte del Governo perch~ sono le braccia del Go­ 
verno; sono quelli di cui il Governo si fida per il 
buon an1lamcnto degli studi. 

Mi pare dunque the non sia conveniente estendere 
ai Presidi coteste garanzie. 

Quello che è detto del Governo si può dire delle 
Provincie, quando l'Istituto cessa di essere governativo 
prr diventare pr<>vinciale. 

Dunque io appog~io la 1iro1wsla dell'onore,·ole Po1?i;i, 
perch1l I'11i;giunta dell'onorevole Chiesi veni;a specializ· 
zat:i all'ultimo comma dell'articolo di cui si parla, e 
Dtln si voglia estenderla pii) in là. · 
Presidente. La parola è al Senatore Chiesi. 
Senatore Chiesi. In vista delle osservazioni fattP. dal­ 

l'on•1re,ole sig. Ministro dell' Jslrnzione Pubblica, che 
nppoggiò r osservazione falla dall'onorevole Senatore 
Po~gi, io non ho alcuna difficoltà di limitare la mi~ 
aggiunta ali' uliim:1 capovel'l!o che riguarda i Professori 
m•ntenuti nei Licei che passano alle Provincie, ~i quali 
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sono conservali i àirilli che ven•ono loro conferiti da- r Q 1- 2 • • 0 

I! 1 art. -· ." e 4li della Le<ge comunale e provinciale. 
Ma, 8 dir vero, non f,rci altrettanto quanto alla pro- 

posta falla ddl Sie R ·l· 1 I Il C . • d . e- e a ore 1 e a ommissione e ·ap- 
poggiata anche 11 · 

.' 
0 

• • • 
1 a signor ~rìnislro dvll' lslruzione Pub- 

blica tl1 limitare cioè · · · . p ·.1· quest H"lf;JUnta ai soli resiur, · lmperocchè I· · e 
. . il mia aggiunta i\ appoggiata alla dìspo- 
SIZlone generai. J Il' . e e 

I e ~ arucoìo 245 della Legge comu- 
na e e provin ·· I• · . . 0 
. . . eia e, e s1 può dire anzi che· è una 
ripetizione del] 1 di . . _ . 1 b . a s essa isposmoua. L'art. 24a accorda 1 ~nefic10 di J 

l(O ere delle pensioni contemplare ap- 
~un~o ~el den., articolo, a tutti i fuuzionari e salariati che 
In '\11rtu del]' a rii col 1 St · 0 prece. eute passano dal servizio dello 
a~o 8 quello ddlt Proviucie. Mi pare che la ste-sa 

ragione che T 
ah . r . 1111 ila per i Presidi valga anche per gli 

Qri . unzionari e salariali della Pubblica Istruzione. 
. 111 certamente no è . . 1· . ibili . . trau di . . . n quisuone t 1 mamcvi 1 ità ; s1 

a. 1 una •1u1shone di diritto, di riservare, cioè, a 
queM1 funzion~ · ·1 di · . . 
1 di . . 1·1 1 muo di pensione che accorda loro 
a 1s1iosmoue esplicita dell' ai l. !H5 della Legge co­ 
munale e provinciali!. 
.Per co11scguenza, mentre io aderisco a restringere la 

~1~ ai;giunta ali' ultimo capoverso dell'articolo U, per­ 
sisto a m·1nt~n 1 · . · • • 1· h ' ~ ere a mia aggiunta nei termini genera 1 
e e.~ proposta; termini eh; sono presi dalla stessa dis- 
P<>s1z1one d ·Il' · 1 ~ . . e artico o 2.fo della Leg·•e comunale e pro- vinc1ale. o 
Mi • nlstro dell'Istruzione Pubblica. Vorrebbe 

avere h b~nlà d' . 1 rilPg"cre I' a" •iunta corretta 1 Senator ,... .. 1 ' 0 0~. 
. • 

Z • d e ""' est. E cosi concepita : 1 Questa d1spos1- 1one ell' Il' . I' u 11110 capover$o dell'art. U è estesa ai l'rr- 
8111 e a lul11' 1' f · · · · ' ' Id t' ali' I· . unz1onu1 e salartall j!Overnallv1 a· et 1 

slruzione PuLblica che <lai servizio drllo Staio pas­ 
sano 8 quello delle Provincie e dei Co1uuni. , 
. Ve.d? il Senatil che la mia aggiunta non è che una 1 r1pellz1one d Il' . I . . I , e arllr,o o ~H:J della Legge provmc1a e e ; 
co111unale. . 
~enatore Ma.tteuccl, Relatore. Domando la parola. 
residente. Ila la parola. . , . 

Senatore M tt . il S a euccl. Se le cose i;tanno come dice 
enatore Chiesi i . . . I' ·1· à 1· I 

d .. . . o non capisco p1u ul1 11 r 1 qufs a 1'PO•mone I 11 I 
la L · ' e .i c~ge che discutiamo. Se realmente •·g"e · · 

1 • ~ provi11c1ale e comunale 6lauilisr,e che quei 
ba anali che dal .· · · · · · · a • ser\lz10 1le1 L1cc1 governal1v1 passano quello delle Pr. . . . , . . . ritti e . ovinc1c e dci Comu111 godono d~11h- 
questa ~:eroga~n·e di cui si parla , non so perchè in 
i profes~gg? sia ~\alo m,·sso un articolo che rill'uarda 
piullostoso:~ specialmente: in ogni modo crederei che 
dil'e •lopo . e a~~'lnu;;r·re c1uesto comma si polrebhe 
vi si Of>p{,n1 p;of'e••ori Wolari, i Preaidi, se però non 
articoli vota~ti.1 r~gulame~to dcl Senato a modificare 

Volendo a"niun·• . , Cl. . . r~ bere CIO che propone il Sena lo re 11es1, sarei sem 
salariati. pre contrario ad includere tutli 

Senatore Alfteri. Doman-.lo 1 Il parola. ·es dente. Ha la parolu. 
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Senatore Alfi.eri. Io veramente non so dire se la 
disposizione ultima <li quest'articolo U sia prodotta 
da una necessità uascenle dalle disiiosi~ioni della legge 
medesima; altrimenti se una simile disposizione già 
trovasi scrilla nella Legge comunale e provinciale io 
non 'eggo la necessità percltè ~i abbia qui a ripe­ 
terla. 

Senatore llrlatteuccl, Relatore. L' abbiamo trovalo 
nel progello ministeriale. . 
Senatore Chiesi. Domando la parola . 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chlèsl. È fuori· ili dubbio che con questa 

legge, quanilo sarà volala, si verrà in questa parie 1 
derogare, o almeno a restringere le disposizioni gene­ 
rJli dell'art. 2-i5 della Legi;e comunale e pro•inciule ... 
Senatore Alfieri. No, no .. 
Senatore Chiesi.. ... Se non si fosse aggiunta nello 

articolo U la disposizione dell'ultimo capoverso, con-. 
vengo coll'onorevole Senatore Alfieri che starebbe in­ 
tierarnenle in vigore la disposizione dell'articolo 245 
della Leirge rom una le e provinciale; ma dal momento 
che si è 'olulo r.re una di,;posizione uguale a quella 
dcll'arlicolo 245, limitando p~rò ai soli Professori il go­ 
dimento dei diritti loro 1·onferili da quell'articolo, mi 
pare che ne veni;a la conseguerua che lutti quelli che 
non sono Professori rimangono esclusi da quel bene­ 
fizio. Ecco perchè mi sono indollo a fare questa pr_o­ 
posla. 

Senatore Alfterl. lo credo clre l'onorevole Senatore 
Chiesi sappia meglio di me che ona deroga ad una 
legg'l non si r11 clte esplicitamente. Quello che proba­ 
bilmente sarà interprel..Jlo , se si fa luogo ad ona in­ 
terpretazione, sarà et.e una circostanu particolare pro­ 
dolla da quesld legge che stiamo disèutendo, ha reso . 
necessario che si ri11etesse la rel11liva disposizione della 
legge provinciale e comunale. 

Se poi veramentu si crede preferibile, non credo ci 
sia i;ran male a ripeter qui che gli sle&si diritti sono · 
111ante11uli a quelli cui erano nccordali J3Jla L~e co­ 
munale e provi11dalc: come pure ai Presidi ed agli 
Altri runiionari in essa leg,;e contemplati. 

Aggiungendo dunque in fine di questo paragr~fo, 
~ome ai /'residi ed agli altri fun:i.ionarii in questa legge 
cvnlemplati, mi parll si vengano a comprendere lulli, 
quantunque io non veda la necessità di una simile ag- 
giunta. · 
Hlnlstro dell'Istruzione Pubblica. Io aveTa ap­ 

punto scritto un<t formula lu quale entrerebbe nelle 
idee esposte dull'onorcvol1i Senatore Alfieri. Lasciando 
1111 parie la questione regolamentare se si possa o no 
toccar.e un articolo già •otuto, poichè siamo lutti d'ac­ 
cor.lo che un'a;rgiun1a si può fare, mi parreì·be che:il 
modo più semplice ili farla sia il seguente: dopo le 
parole, Jtlla hggt comunale e provinciale, io proporrei. 
di ag;;iungere: degli ste,si drilli g0Jra11no pure i Pre­ 
aidi ~ gli altri {un:r.i"nari aidelli ai. Lieti cetluli. 

Senatore Poggi. CoolemplJLi negli 1rt. 2'5 e H6. 

' . 
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Senatore Matteuccl, Relatore, C'è già: «degli stessi ; 
diritti godranno pure gli altri funzionari e salariati. > ! 
·. Sanatore Alflerl. Ma i funzionarii non c'erano nella I 
legge. . . 

Senatore Chiesi. Si, l'articolo 215 della Legge co­ 
munale e provinciale è cosi concepito: « I Iuunonarii 
e salariali che passino dal serviaio dello Staio a quello 
delle Provìucie, conservauo il diritto di conseguire ec.ec. 

Senalore Alfi.eri. Non I" avevo udito quando I' ono- 
revole Chiesi ha letto larticolo. I 

Senatore Matteucci, Relatore. Domanderò di nuovo i 
se è possibile aggiungere i Professori titolar i e i sala- J 

riati: può il Senato far questo? I 
Senatore Alfleri. Non si può. ! 
Senatore Chiesi. Non si può proporre in via di 

· emendamento perchè l' articolo è {\Ìà volalo: bisogna 
fare un' aggiunta ali" articolo, . 
Io non ho alcuna difficoltà d' accettare la proposta 

del!' onorevole signor Mini;tro. Alla fine dell'ultimo ca­ 
poverso si direbbe: « e gli stessi diritti godranno pure 
i Presidi e gli altri funzionari e salariati addetti ai 
Licei ..... ; ,. 
Senatore Cibra.rlo. A me pare che con questa forma 

si fa una vera aggiunta, non un riferimento ad una 
legge che si è citata di sopra, 
Nd capoverso dell'articolo che precerle si fa rife­ 

rimento alla Legge comunale e provinciale ..... 
Voce. No no. 
Senatore Cibrarlo •.•.. senza poi parlare di quella 

legge; pare che sia un'aggiunta oltre la legge: è questa 
la sola difficoltà che mi .sì sia affacciala. 
Presidente. Dunque rileggo l'aggiunta del Sena­ 

. tore Chiesi concordata col signor MinisLro; «Degli stessi 
- diritti, di cui al paragrafo precedente, gedranno pure 
i Presidi e gli altri funzionarii salariati addetti ai Li­ 
cei eedutis. Chi ammette quast'aggiunta, abbia la bontà 
di •orgere. . · 

(È ammessa). 
Dunque ritorniamo all'art. iG che ho letto poco fa. 
A quell'articolo, il Senatore Sanseverino, voleva tolta 

alla fine del primo comma la parola ufficiale. Intende 
il signor Senatore Sanseverine sviluppare il suo emen­ 
damento? 

Senatore Sanseverlno. Lo fn~ò in pochissime pa­ 
role. lo non so se tale sia stata l'intenzione della Com­ 
missione; ma, secondo me, quest'articolo si potrebbe 
interpretare nel mo.le seguente, cioè che ollre i pro­ 
fessori ordinari di lettere e di scienze p•issono essere 
nominali ad ispezionare gli Istituti anche altri profes­ 
sori addetti all'Insegnamento, o i Presidi. lo crede­ 
rei che non dovrebbero essere escluse persone dotte I 
nelle scienze e nelle lettere che non apparl'.'ness1·ro 
all'insegnamento; perchè , non avendo, dirò, impegno 
assunto, in certe circoslanze, possono recare utile cd 

1 
opportuno sussidio alla scieuza coll'allargarne il campo. 

Senatore Matteucci. Relatore. La Commissione bit 
appunto delle questo: potete sceiiliere non. solo i Pro- I 

12G. 

- fessori ufficiali, ma anche quclli dellli Istituti privati 
e le perso11e dolln estranee alle scuole. 

Senatore Lambruschini. Si comprende tutlo lo~ 
i;lieuclo la parola ufficia/e. · 

Stnalore M:i.tteucct. Rtlatore. Credevamo di e~­ 
serci allargali aliba.tauza; ma se si vuole toi;licre la 
parola u.f(ici.ile, la Commissì •Ile non fa oppo•izione. 
Presidente. Do1uando allora se la variazione è a11- · 

pog~ia1a. 
(È appogi;iata). 
Pùn~o ai voti que.;ta variazione; clii l'approva, -.o- . 

glia sorgere. 
(È appr1nata), 
Hilei;:;o l'articolo cosi corretto: 
« Al-t. 16. Si farà ogni due anni una ispuione &l(li 

lstiluti d'inse11namenlo secondario govcr11a1ivi, provin­ 
ciali, comunali rd anche privati, e sarà affidala dal 
Ministro A persone non ptrliuenli ull"insrgnamento. 

Queste isvezioni servi1anno :a compilare una rela­ 
zione s111l'and~me11lo J~gli slu•li sec11ndari nel Hei;no, ' 
la quale sarà pubblicala a cura del Ministro e at·com- 

! pagnat.1 dalle notizie statistiche relative•· 
Chi approva que;,t'artìcohi, uLbia la bontà di sorgere. 
(Approvalo). 
Leg~o ora l'art. i 7 : 

1 « t:hiunque vo~dia aprire un lstilulo Ili ìvato d'is- 
1 •truzione secondaria presenterà al Consiglio provin-. 
I ciale scolaslico: · · · 
I q t. li programma degl' inse;;uamenti distribuilo per 
! i;lì anni che durerà il corso; 
1 

« 2. L'elenco dei profé-;sori accompagnalo da ti:oli 
che provino la loro idoneità all'inse:;narntnto e dall'al- 
t~stu10 di moralità; · 

« 3. L'iutlicazione dell'edificio ntl quale intende slJ­ 
Lilire il suo L~Lilulo cd il catalogo del corredo scien­ 
tifico. 
'li Consi1ilio pro\'inciale scolaslico polrà vidare l'a­ 

pertura dì un lslituto per insuflìcienza o dei titoli che 
provino l'1doneilà e la moralità dr~li ins1·~an1i o dcl 
corredo scieulifi~o e per la insalubrità dell'edificio in­ 
dicato. 

e D~ questo giudizio si può appellare al Consi1ilio Su- 
11criore di Pubblica Istruzione. Quando nel corso di 
due mesi non sia slala r .Ila opvosizione, l'Istituto pu­ 
trà essere aperto. > 

Scnalore Poggi. Domando la parola. 
!'residente. Ila la parola. 
Senalore Poggl. Desidero avere uno schiarimento 

dalla Commissìo11e. Una delle condizioni imposte a chi • 
vuole aprire un Istituto privalo è quella che debba 
presentare. il l'rogramma degli inse~namenli distribuito 
per gli anni che durerà il cor~o. Sì i11lende ei;li che 
l'iusegnamr.nto debba versare sorra lulle le materie 
slnbilile nei pro~rammì del!~ Scuole secondarie degli 
hlilu1i comunali e provinciali, oppure no T 

Senatore Ma.tteucci, RetaUJrt. Doman1lo la parola. 
Presidente. Ha la parol1. 

j 
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Senatore Matteuccl, Re/a!Qre. Dir.o di no. Non vi 
è obbligo alcuno, Ma gli alunni di questi Istituti do­ 
vranno poi subire gli esami di licenza liceale dinanzi 
·alle r.omrnissioni stabilite da questa legge, e se non 
co.n~scer~nno le materie tutte sulle quali verseranno 
11h esami, sarà -una disgrazia per loro. 

Senatore Poggi •. Domando la pnrola, 
Presidente. Ha la parola.: 
Senatore Pogg!. ·L'utilità della presentazione dPI 

progranima sarebbe allora negativa, in quanto che mi­ 
rerebbe ad impedire che s' insegnassero cose che uon 
de~o~o insegnarsi. Io supponeva che dal momento in 
cui SI vuole sia presentalo il programma, si volesse 
pure che il progrdmma contenesse appunto le materie 
sulle quali 1·erseranno gli esami scolastici. . 

So che gli esami non sono obhligatorii, . e che di­ 
penderà dai padri di famiulia .ìl far subire o no ai 
I D . 
oro lìgli ~li e-ami ; giacché non trovo ne in questo 
nè in altro arlico'o, che i giovani, i quuli frequentano 
Istitut] pri,ati si.mo tenuti a subire gli esami sulle 
materi~ inse::;n:1te nei Licei i;nv1·rn~ti1·i, 

S·•natore Matteuccl, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Matteucci. La l1•1n;e non deve entrare in 

questi particulilri; è però evidente che coloro i quali 
vorr:mno S··~uire i corsi supcrinrI dovranno poter so­ 
stenere lodcvolme·:tu ;;li •·~ami per la licenza liceale. 

Srw1lore Clbrarlo. Domando la parola. 
Preslèente. Ila la parola, 
S -natorn Clbrarlo. lo pregherei il Senato ? vol -re 

accJgliero uuu mia proposta di aggiunta, da collocarsi 
dove è dello che il Consiglio Provincia!e scolastico 
potrà vietare I' aperture di un Istituto per lti insalu­ 
brità dell'edificio; io bramerei che si aggiungesse 
o la 1con1·enirnia. 

Sena I ore Mattcuccl, Relatore. La Commissione ac- 
eetta 1·ulontieri quest" ag~iunta. · · 

Minlst1·0 dell'Istruzione Pubblica. Chiedo la 
parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Rispondo due 

sole parole alle osservazioni che faceva I' onorevole 
SenattJre Pog~i, il quale trova inutile che gli Istituti 
pri1·dti abbidnv )' olililigo di pr~•cntare il programma 
ùell' iosrgnamcuto, ~la i;li farò osservare eume sia detto 
?tll' ~rticolo precedente che ogni due anni si fora una 
•siiczioae anche a li Istituti privati· è nnlurdle che il 
~liuistru ·1 1 " .1 ' Il'· · . . 1 qu.i e ucve far procedere a 1sppz1011c, 
sappia che c~sa lIstituto vuole insPi;uare. Mi pare 
'1.11•11l!~c naturale che il Ministro sia istruito della qua· 
!ila dirò cosi d 11·· h l'I · I·' ' , e 1nsegname•1to c e slltulo vuo uare. 

Senatore Imbrlani. Doman1lo la parol1. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen~t~re lmbrlau1. Amerei ~no schiarimento. Co­ 

lui che intende aprire un islitulo, deve fornire 111 li­ 
st:i drgli in~~gnanti coi d11cum~nti della loro idoneità 

-· 

e con gli attestati di loro moralità.;. qu~le autori~ 
deve rilasciare questi attestati di morahta? C1 ~o~o varie 
pratiche e se la Commissione può dare uno scl11ar1mento, 
le Sllrei grato. 

Foce. I Consigli scolastici. . 
Senatore Imbrianl. Siccome una parola equl'l'OCI 

può dar luogo a varie interpretazioni , in quanto al~ 
lapplicazione di questa legge, clesidllro sapere chi 
deve farla eseguire. 

È il Consiglio provinciale scolastico? 
Senatore Lambruschinl. Do~anda la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lambruschini. Qui si alludo alla legge 

generale tiella pubblica istruzione, che ha il nome dal 
no9lro onorevole Presidente. 

Senatore Imbrla.nl. Bramerei che venisse indicato 
precirnmrnte , perchè credo che non sia abbastanza 
s11ie~alo in q111·lla le;,rge. 

SenatorP. Lauzl. Domanilo la parola. . 
Presidente. Ila 1~ parola. 
Senatore Lauzl. Int•ndo di fare un'osservazione 

di fatto. 
lo ho avuto l'onore di aprarlcnPre ali un Consiglio 

scolastico provinciale, e so che per tutti i maestri co­ 
munali, nominati dai rispettivi Comuui c'è olibligo di 
presentare in conformilii alla Lejll{fl vigente un attestato 
di buona condotta rila~ialo dall'Autorilà comunale 
cioè d.il Sintlaco del luogo ove aveEse uhimamenle di­ 
morato pt I corso di tre anni giucchè I' aueslato. Ji 
moralilii deve comprenolcre gli ultimi lre anni, rela11v.J­ 
mente alla cond111ta tli questi inst'{!.nauli. 

Ali pare che riguardo a q11esla pratica costantemente 
ossi rvata , come cr~tlo , in lutti i Consigli scola­ 
lastici di tulle le Provincie, deliba essere ben .chiara 
la legge che la stubilisce, quaniunqu~ in ~ucst~. mo­ 
mento io non possa rammentare la precisa d1sposmone. 
Senatore Matteuccl, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pRrol11. 
Senatore :Matteuccl, Reluwre. L'articolo 330 della 

lrgge del i3 novembre i859 definisce, come si deb­ 
bono ottenere questi attestati di moralità; si dice in 
quell'articolo: . , . . 

e L'attestalo di moralità sarà rilasciato dopo d1ch1a­ 
razione del fine per· r.ui è chiesto, e sentito l'avviso 
della 'Giunta Comunale, rial Sindaco del Comune in cui 
il Cantli1lalo avrà avuta l'ultima sua dimora. . 
1 Nel caso in cui questi non abiti nel Comune :la 

oltre un lii1!nnio, dovrà pare riportare un simile alle­ 
st~lo dal Comune dove avrà precedentemente a~ila~o. , .. 

Senatore Imbriani .. Domanderei che quesL articolo 
fosse citalo. 
Presidente. Rilc~go 1'11rticolo coi due emenda- 

menti prorosli. . · · · . 
·e Chiunque vo11lia aprire un Isli tuto privato d'islruzione 

secondnria presenterà al Consiglio provinciale scolastico: 
, i. li programm11 degl'insegnamenli distribuito per 

p;li anni che durerà il corso; 

"'· 
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· t: 2. L'elenco dei Professori accompagnato da titoli 
che provino la loro idoneità al)' insegnamento e dal­ 
l'attestalo di moralità di cui all'articolo 330 della legge 
13 novembre t859. 

t: 3. L'indicazione dell'edificio nel quale intende sta­ 
bilire il suo Istituto ed il catalogo del corredo scien- 
tifico. · 

t: li Consiglio Provinciale scolastico potrà vietare I' a­ 
pertura di un "Istituto per insuflicienza o dei titoli che 
provino l'idoneità e la moralità degli insegnanti o del 
corredo scientifico e per la insalubrità o sconvenienza 
dell'edificio indicalo. 

t: Da questo giudizio si può appellare al Consiglio Su­ 
periore di Pubblica Istruzione. Quando nel corso di 
due mesi non sia stata fatta opposizione, l'Istitute potrà 
essere aperto, 

Chi intende di epprovare l'articolo colle preposte 
modificazioni, voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Senatore Matteuccl, Relatore. Domanderei la pa­ 

rola per aggiungere una disposizione transitoria. ~on 
so se il Senato voglia accordarmi la parola in questo 
momento, oppure se devo aspettare dopi> esaurita la 
discussione delle disposizioni transitorie della legge. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
'·Presidente. Ha la parola. 

Senatore Poggi. Ilo domandato la parola prima di 
procedere oltre all'esame delle disposizioni transitorie, 
per avere alcuni schiarimenti dalla Commissione, e · 
forse anche dal signor Alinistro, perchè forse potrebbe 
aver luogo qui un'aggiunta, che io non intendo per 
ora di proporre, ma che potrebbe rendersi opportuna 
dopo le risposte che verranno date ad alcuni miei 
dubbi. lo diceva poc'anzi che nell'articolo t 1 dove si 
parla dell'insegnamento private non è detto che si 
debbano subire gli esami nelle forme prescritte dagli 
articoli riguardanti gl'Istitutl governativi. Ritengo be­ 
nissimo che chi vuol procedere oltre, ed andare al­ 
l'Università, si dovrà uniformare alle disposizioni pre­ 
scritte dall'articolo t7 che stabilisce il metodo da te­ 
nersi per l'esame di licenza liceale. Credo pure che 
la legge sebbene non lo dica espressamente, imponga 
l'obbligo degli esami di promozione d'anno in anno, 
e di un esame ullimo al fine del corso liceale, anche 
per gl'Istituti provinciali e comunali; e quindi .un 
esame di licenza liceale per chiunque vuole entrare 
nella soglia dPlle Università. 

Ora ecco gli schiarimenti, che domanderei: 
Dal momento, che sono finiti gli studi liceali, dal 

momento, che si· è fatto l'esame terminativo di questi 
studi' e che si raggira nelle materie specialmenle trat- 

. late nell'ultimo anno (percbè negli anni precedenti, i 
i;io"faoi hanno subito l'esame di promozione senza di 
cui non potrebbero procedere oltre nel corso liceale) 
l'insegnamento secondario è finito. Quindi noi abbiamo 
dei giovani, che hanno percorso quel tirocinio di studi 
che la leggA riguarda come essenziali per avere quella 
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coltura generale, che è necessaria in oggi non tanto a 
quelli che voi;liono andare all'Università, ma anche a 
coloro che si contentano di non andar oltre. 

Questi studi debbono contenere una sufficiente col­ 
tura multiforme su tulle quelle materie che hanno mille 
contatti con gli svariati bisogni della . convivenza· so· 
ci aie, indipendentemenle dall'esercizio. di una profes­ 
sione o di un ufficio. 

Ma dal momento che i giovani si avviano all'Univer­ 
sità dopo ili avere avuto il loro bene alare per dir cosi, 
dal Liceo, ed il certiflcato di aver subito regelarmente 
gli esami e d'aver falla buona prova, debbono pel di­ 
sposto dell'articolo 7 sostenere un altro esame. 

Questo è più solenne e si chiama esame di licenza 
liceale, che si fa da una Commissione straordinaria di 
Professori e di distinti personaggi a bella posta scelti 
e nominati. 

Ma nell'avviarsi all'Università non è più luogo a par­ 
lare del bisogno della collura generale, al quale ormai 
è stato soddisfatto ; incominciano invece gl' indirizzi 
speciali. _ . . · 

. O~ni giovane sa già quello che vuol fare: a quell'ora 
egli ha già scelto la sua carriera o di legge, o di me­ 
dicina, o di matematiche, o di filosolia e lettere. Co­ 
minciano insomma la vocazione speciale e ~li studi speciali. 

Ora domando io : è egli necessario , per chi va a 
prendere quest'esame di licenza liceale , che l'esame 
8i raggiri su tulle quante le materie che hanno Ior­ 
malo il soggetto degli studi secondari per i quali il 
giovane ha subito l'esame con successo, e si raggiri in 
guisa che anche il giovane il quale va a prendere una 
carriera per la quale son buono avviamenlo alcuni degli 
studi secondari i;ià compiuti , ed alcuni altri invece 
non llli occorrono più in nessun modo, deliba e.•sere 
esaminalo in1lislintamenle sopra IP une e le altre delle 
malerie e riportare un numero dclerminato di punti tanto 
su quelle che su queste, e quindi rischiare che non riu· 
scendo egualmente bene il suo esame, sulle materie che 
più non gli occo.• rono nelle Università, come sulle altre 
che lo avviano _agli studi universitari , egli non abbia 
il pieno successo nell'esame di licenza, e sia respinto 
dalla Università per un anno, per due, A cagione di 
una prova infelice sopra una scienza o una lingua, il 
cui studio egli abbandona per sempre r Di nou potere, 
per esem(lio, avere un pieno successo nell'esame, e non 
poter inoltrarsi nella carriera che scei;lie, perchè egli 
ha mancato in alcune di quelle o lettere, o sci~nze che 
egli intende abbandonare per sempre? 

Questo Il lo schiarimento che io domando che mi 
pare tanto consono all'andamenlo degli studi e dell'in­ 
telletto umano che passata una cerla elà deve restrin· 
gere il suo lavoro a discipline speciali, e lasciare da 
parte la enr.iclopedia, che non mi so persuadere eeme 
si debba dare all'esame di licenza liceale una estensione 
indeterminata e comprendenle tulle le materie dcll'in. 
~gnamento secondario, come Id di tutte dovesse l'alunno 
tontinuare lo studio all'Università. 
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A questo sono richiamalo per avere più specialmente gucnza, che bisognerebbe dare tante licenze liceali 
gettato l'occhio sopra un supplemento che fu comuni- quante sono le Facoltà a cui si vorrà attendere dopo, 
calo sono pochi giorni a ciascuno di noi con la Oa» ed in tal caso si dovrebbe dare, non una, ma due 0 

~Il~ Uf!ic~ale , in cui vi è il prospetto' dei risultali tre o quattro licenze liceali. Finalmente accade altrcsì 
degh esami della sessione slraordinaria dell'anno sco- che alcuni giovani i quali, o per inclinazione, o per 
!~stico i~liG-67 lenuta dalla Giunta esaminatrice per le suggerimento dci genitori, og~i dicono· di voler attcn­ 
licenze liceali. \'i vedo che quei risultati sono abba- dere alla tal Facoltà, arrivali all'Università mutano 
slanz.a gravi, imperocchè da questo prospeuo si raccoglie pensiero, e allora bisognerebbe fare un altro esame prrchè 
che il totale dei giovani concorsi all'esame liceale è di avessero la licenza liceale per quella Facoltà; cosiçchè mi 
f605, gli ammessi per diritto furono 5:!\l, gli ammessi parechesientrerebbe in una distinzione non necessaria. 
per grazia sono 33-', i rigettali per gli studi letterari Senatore Poggi. Domando la parola. 
s~no 310, i rigettali per l'esame delle scienze sarebbero Presidente. La parola ~ al Ministro della Pub- · 
nientemeno che 531. blica Istruzione. 

lii.on si rileva però da questo prospetto se quei gio- Ministro delle. Pubblica Istruzione. lo credo 
v~m che non hanno potuto riuscire in una data· prova che la domanda falla dall'onorevole Senatore Poggi debba 
siano quelli stessi che hanno mancalo nell'altra: per trovare la sua risposta adeguata, non nella legge, ma 
esempio, se chi ha mancato nelle lettere abbia anche nel Hcgolamenlo col quale saranno stabiliti i modi dcl­ 
~ancato nelle scienze; ma è verosimile che i più siano l'esame liceale. 
ri~ettali per un titolo solo, e non pochi anzi per una Qui ricadiamo nella questione che io aveva l'onore 
prova infelice sopra una materia o due. d'accennare qualche giorno fa nelle precedenti discus- 

Dunque desidererei di sapere so dopo l'esecuzione sioni; non si può pretendere che la legge discenda a 
della legge, quegli che accedono all'esame di licenza questi minuti particolari, altrimenti, per la lunga tra­ 
liceale debbano ricevere l'esame su tutte quante le fila attraverso alla quale l'opera legislativa deve pas­ 
materie che hanno formalo soggetto dell'insegnamento sare , diventerebbe impossibile apportare alle lcç<,;i 
secondario, ovvero se debba l'esame circoscriversi più spe- quelle modificazioni che l'esperienza suggerisce, senza 
cinlmenle a quelle cbe hanno una relazione più o meno in un'altra trafila egualmente lunga, rendendo cosi, l'o- 
lima colla carriera che il candidato va ad intraprendere. pera della legislazione poco meno che impossibile. 
lmperoccltè mi dispiacerebbe per esempio, ili sentire, Al modo volulo dal Senatore Poggi, !(li allievi che 
che un giovane il quale si .volga a3li studi legali, si destinano piuuosto ad una carriera che ad un'ultra, 
che ha già subilo i suoi esami del Liceo con successo, dovranno essere esaminali con maggior rigore piutt o­ 
e che ha spiegato negli studi tutta la buona volontà sto sopra una che sopra l'altra materia; allora blso­ 
di cui è capace, dovesse poi per,fere un anno o due gn,,rebbe anche specificare il numero dei punli che 
perchè non è riuscilo netre~ame di chimica o di ma- iarà necessario piulloslo nell'uno che ncll"altro esame, 

· lemalica; come mi dispiacer"11be di sentir rimandalo. e dire, per esempio, chi si vuol dedicare alle scienze 
chi intende agli studi dPlla malPmalica, perchè non è matematiche dovrà, nelle materie.4, B, riportare almeno 
riuscito abbastanza Corte nella linl(ua latina. · U o 28 punti su 30 e basteranno invece 10 su 15 nelle 

liii parr~bbe quindi che nell'esame di licenza lir.eale materie X, l', e parmi quindi che il Senato non possa . 
si possa insistere per quelle date materie che hanno a meno di convenire che troppo minuti sarebbero que • 
relazione colla carriera che il giovane V3 ad inlrapren- 1ti particolari nella legge. 
dere, e che si debbano se non 11bbandonare intera- Ei;li è evidente che per l'esame di licenza lice~le, 
m"'nle le altre, almeno percorrerle con meno insislenza di cui parla rarlicolo 7, nel quale è ,detto e che l'e­ 
e con più indulg•n1a. . aame deve essere composto di prove orali e scrille 

In questa parte desidererei degli schiarimenti dalla senza più,, si avrà la necessità di stabilire una quan· 
Commissione. · . lilà di specificazioni regola men lari; si dovrà, per e- 
Senatore Lambruschlnl. Se fosse accettala la do- sempio, dire come &i faranno le tesi\ come si eslrar­ 

?1and.1 che fa l'onorevole Poggi, si anclrebbe molto più ranno a sorte, come si douà fare per essere certi che 
in ~à di quello che egli vuolP, se si dovesse ammettere "li ~tudenli non abbiano prima dell'esame conoscenza 
ai;heaa · • b. m1 questoperquellacarriera,quelloperquell'allra delle tesi, che non possano avere a loro disposizione 
dtsognerebbe che questa differenza stessa russe inlro- libri da cui cavare le risposte, che non possano co- 
o~a net corso rlei;li studi del I.iceo. · municarc fra di loro, una folla insomma di siffatte mi- 

enatore Poggt. No, no. nuzie regolamentari, una delle quali appunto è quella 
s~nat?re Lambruschlnl. Si, perche è chiaro che proposta dall"onorevole Senatore Poggi, meno minuta, 

se u~ giovane è obbligato ari attendere a tulli quegli ·~ si vuole, e meno particolareggiata di qnelle dcllll 
sludi che appart.engono all'insegaamenlo secondario, quali feci cenno teslè, ma pur sempre minuta abba­ 
se ~cve fare tutti qu~sti studi, e dar prova di averli stanza per non dover far parle del corpo di una legge; 
falli bene, non può. r1cus~re l'uame sopra le materie ] io confido perciò che il Senato vorrà lasciare · qhcste 
che deve aver slud1ato. Ne viene poi un'altra conse- disposizioni al fle~olamcnlO. . 

. . . 

Sr1s10~1 llll:L t867 - · SE1uro oa~ RzoM - Di1cu11ionl. i6. 

L 12!) 



- 5i! - 

SENATO DEL flEGNO - SESSIONE DEL 18{)7 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. Io incominclrrè a rispondere poche 

parole a quanto ha detto l'onorevole Signor Senatore 
Lambruschinl. 

Se non ci fosse un doppio esame, cioè l'ultimo del 
corso liceale, che è stato preceduto da tutti gli esami 
di promozione sostenuti con successo, io capisco he­ 
nissimo la giustezza 4lellH sua osservuione; perchè un 
esame sulle materie che costituiscono il corsi> obbli­ 
gatorio dell'insegnamento secondario deve farsi, ma 
non la capisco più quando gli esami sicno due. 

Dopo i tanti esami liceali, e dopo l'ultimo che pre­ 
cede di pochi mesi l'avviamento al corso universitario, 
si vuole un altro esame rigorosissimo e solenne su 
tulle le materie, per le quali se n'è già subilo un 
altro pur rigoroso. E a quest'obbieuo la risposta data 
non mi pare soddisfacente. 

Quanto all'altra osservazione dello stesso Senatore 
Lambruschini, nessun dubbio che quamlo uno studente 
giunto ali' Università non seguisse quel corse, quella 
facoltà, per la quale aveva subito l'esame liceale, debba 
ripetere l'esame stessa per quelle materie che costi­ 
tuiscono la preparazione essenziale del nuovo corso a 
cui, mutato conslgllo, egli vuole indirizzarsi. 
. Venendo ora nlla risposta dell'onorevole Signor .Mi­ 
nistro, che trovo soddisfacente, io 01111 aveva proposto 
già di fare un'aggiunta, ma solamente intendeva, prima 
di passare alle disposizioni transitorie, di fare una 
raccomandazione al Ministero ed alla Commissione, 
perchè mi pareva opportuno che di queste idee da me 
svolte si tenesse conto · nel Regolamento ; io pigl io 
quindi alto della llichiarazione dell'onorevole Signor 
Ministro, della quale son ben contento, perchè dilegua 
completamente ogni mio dubbio. 
Presidente. Ha la parola il Signor Senatore Im­ 

briani. 
Senatore Imbrlanl. lo sono dolente di non essere 

dell'npinione dell'onorevole Senatore Poggi, lo credo 
che I' insegnamento secondario debba prendere tntlo 
lo svolgimento necessario, perchè i giovani, che vanno 
111" Università, siano forniti di tulle quelle cognizioni 
richieste per una coltura generale, salvo a destinarsi poi 
io seguito con ulteriori studi ad una collura s1wciale. 

Noi abbiamo <le' grandi danni e delle grandi difll­ 
coltà dagli esami di licenza liceale, l' vi sono delle 
cattiva preparasloni, di modo che molli giovani si pre­ 
sentano senza esami precedenti, e non in piccolo nu­ 
mero ... (1e9110 negatfro tkl Srnalore Poggi)- Domando 
scusa, in questa mater.a sono sufflcientemeute pratico .... 
senza permesso di presentarsi per la licenza, e quelli, i 
quali non hanno subito esame precedente, veng-ino 
con alleatati che banno seguilo gli studi presso Isti­ 
tuii privati, i quali attestati sono rilasciali con molla 
larghezza. . · 

Q11E>,sla mancanza di. preparasiuna, questa mancanza 
dt-.gli anni regolari, e quindi degli studi che a mano 

1~0 

a mano renderebbero agP.vole ogni esame di licenza li­ 
ceale per largo che fosse, questa erudirà fa si che di­ 
vengono difflcili gti esami liceali, che se non vi fosse 
questa lacuna, diverrebbero facilissimi. ·. 
.Ecco le di:Jìc1tlli1 d'onda sorgono, dalla cattiva pre­ 

parazione d- i i;illvani, i quali mrrcLbero prendere di 
assalto la licenza liceale, ma non hanno le armi am­ 
iate convcuient-mente .. Non si sono aLbastanz~ occu­ 
pali nc~li stu~i , perchè pos>ano presentarsi per la 
prima volta dinanzi allo Commissione rsaminalrice. - 
Abbiamo avuto Inie spcll~colo in qursl' anno; le Com­ 
missioni hanno operato con sislt•mi nuovi, i qua:i. han 

. rbtto mala prova, e appuntJ il rrsultato otlf·nuto ba 
chi.trito qut>slo folto; i;li errori vanno ricercali, e il 
vero pu.\ frullare il bene. Noi che abbi,.mo fatto parte 
delle Commissioni abbiamo riscontr.;ta la crllllilà im­ 
mensa ilei giov3ni; noa p:1rlo di scienze, nelle quali 
potrcbhfro esser perf1•zi11n:lli nelle un·versità, parlo di 
tulio quel c•irredo loi;ico indispensabile per una pre­ 
par;iz'ene di qualunque i11tcllig1·nza che si presenti a 
uno studio superiore; è la lingua italian~, è la col­ 
tura della grammatica nostr.i. non parlo di lutin'l, non 
parlo di greco, parl11 ili quello che è prE>parnlorio 11er 
ognuno, il quale voglia òire: io ho un criterio che mi 
rende abilti pn p:1ssare atl una Università. 

Le Università 1umnllm1110, hanno ragione, prrchè i 
giovani stu•lenli vi passano non pr1•parati ~p; i slullii ,· 
non preparati ad essere 1liscil'linati; la disciplina nasce 
dal sapere; il i;iovnne che giunga preparato, è disci­ 
plinnlo; quelli non pr1·para1i tumultuano, provocano 
l'alli1azione. 

Vediamo all'Università di l'ìap1•li a!la quule mi onoro 
di 3j•parlenere._, 

S1•nalore Poggl. Domando la parola. 
Senalors Imbrlanl ... i misliori i;i11vani non pigliano 

mai parte oi tumulti; le masse si commuovono, o per 
intimidire i Professori, o per protestare contro i ~li­ 
nistri, per ottenere infine qualche cos:t dalla debolezza 
altrui. 

Questa (con cak>rt) ~ la rondizione vera delle cose. 
lo dunque inl1·ndo rh~ la collura prepar~toria sia se­ 
ria, se vogliamo che la cultura universitaria diventi 
qualche cosa d'imporl.ant11 e di serio. 
. Questa cruditil negli studi rentlc impossibile la vera 
scienza nelle Università. 
lo sono qnindi di pRrere, che nPs,uno abbia ad es­ 

sere accellalo $enza nvcre avuto qu1:lla pre11ar~zione 
scconilaiia cho è necessaria per qualunque professione. 

Il sapere un po' di fisica , un. poco di chimica , ii 
necessario ad ognuno; e ccrl;imenlc quello· che si . 
imi•a•a nei Licei è pochis,;ima cosa, mR la nomencla­ 
tura almeno è necess.1ria. Che un giureconsulto, accrn­ 
naado a qualche cosa di chimica, spr;'posili, non è me­ 
ravigliR, ma almeno sappia il nome, qualche principio, 
non ish.igli nella oom1·nclatura. 

Ecco perchè iu credo che le licenze 1ic4•ali vadano 
ottenute con piil largo esaone; quello che ·SÌ è inco- 
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· minciato a fare è qualche cosa; però io non propongo, 
accenno I quello che dovrebbe ancora farsi. 

Gli esami scienlifìri e filologici di un solo anno non 
po~sono .P~eparare il giovane in tulle quelle materie; 
è 11~possilJ1.le anchs a quello che ha studiato, subire 
tani! esami di materie cosi disparate· io crederei . r ' • quini 1 che i gi;•nni dovessero arere un primo nono 
per la prova filologica, e che in un altro anno subis­ 
sero eiarni scientifici; e sono d'avviso che li subirob­ 
rebbero· molto più vol-ntieri con un più largo pro­ 
g.~amma ·per I'Istruzicne , approverei il passaggio i!d- 

. 1 in~cgnamenlo secondario dallo Staio alle Provincie 
con certe riserve; non si trulla d'altro: non entriamo 
dunque a questionar~ per ciò che concerne la materia 
dell't·same liceale perchè questo è ogg-tto di legge 
apposita, e non è il caso presente, quindi io propongo 
la questione preliminare. 
Senator~ Poggi. Demando la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
Senatore Poggi. Incomincio dal dichiarare che io 

non ho f~llo alcuna proposta; e pre~o I' onorevole Se­ 
natore Irnbrianl, al quale riconosco molta esperienza in 
late mater:a ad aver presente che io non bo inteso di 
rarlare di qu. lii che si presentano agli esami di li­ 
cenza liceale venendo da Istituti privati, dove studiano 
e non studiano, ricevono esami e non li ricevono, dove 
insomma fanno quel che vogliooo; ma intendo parlare 
dei giovani i quali hanno fdtlO il loro corso in un 
Liceo governativo o provinciale, ed hanno sostenuto ogni 
anno il loro esame, con successo: questi giovani cosl 
disciplinali, e cosi provati nei;li studi, mi è permesso 
credere che non sian') di quelli che tumultuano per istrnp­ 
pare dai loro Professori un'approvarione all'esame cou 
le grida e con gli spauracchi d'una falsa opinione pub­ 
blica, che è quella dei mestatori ili piazza; ma che siano 
invece giovani volonterosi, ansiosi d'istruirsi, e risoluti 
di fare quel più e meglio che le forze intellettuali e la 
tempra dell' ingegno lor" consente. Pigliando anzi allo 
".•Ile drchiarazloni stesse 1lel Senatore Irnln iani, il quale 
nconosceva che era gravoso a molli giovani il subire 
un esame su tante 111alerie in una sola volta, e voleva 
~os~e div:so in due studi, io torno con più calore ad 
ms1sler.i sugli avvertimentì già falli, ed a trarne una 
conferma luminosa che la mohi11licilà delle materie di 
esame per la licenza liceale è indebita e gravosa, 

E il prospello cli cui 'l'i ho parlalo poc'anzi rivela 
che 111' in · · d I · d • · · I convenienll ep orali sono acca ull prmc1pa • 
~e.nte sopra gli allievi che escono dai Licei go1·erna- 

L1~1· Eccovene una prova. A !llilano di 50 lliovani del 
1ceo Dee · h . caria e e son rnmpars1 ali' esame, 26 non 

sono stati am · . . . 1n•ss1 per non aver riuscito nella prova 
lcllrran 1· al L" p · · · • 1ceo ar1111 37 nelle prove lcllerar1c e 
e ~8 nelle pro•c sci-.ntifìche · ho ra·•ione dunque 
di dubitare che questo disastr~so resul1alo non sia 
lutto elTellJ della sv1•gliatezza ma rhe molti abbiano 
dovuto soccombere, per un rigorismo soverchio negli 
esami sopra materie, 'l'erso le quali noo avevano in- 
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clinazione, o p<·r le quali la loro mente non neva al­ 
ti1utlinP. E allora, dumando io, percbè sacrilìcare questi 
povHi giovani i quali hanno spiegalo neljli stu1li lutto 
il loro zelo, banno mostralo anco del talento; e indurli 
11 ritardare t:li ~ludi universitarii unicamente percU 
Yolendo abituarsi alla professione di nolaro, di avvo­ 
cato, di 111Jl(istrali1, non hanno ben corrisposto all'esamA 
di malema1ic8 o di chimic:1? Signori, non facciamo degli 
e11ciclllp1·11isli, ma de,li uomini sr.rii e positivi, e che 
più e meglio sappiano qnell~ doltdne che debbono 
proressnre. Si r•stringa ·dunque col regolamento I' e­ 
same ili licenza liceale più specialmente alle materie che 
sono d' a1·viamento al corso univcrsitnrio prescelto dagli 
a:unni; e non si tormentino i giovani con fatiche so­ 
ve1 chie e le più volle. inutili, perchè gli esami sono 
uno scnndnglio buono per conoscere le alliludini de~li 
ingegni, e 1· arvlicaz!one fatlll o non falla agli studi, 
ma non sono gli esami che fanno, e molto meno che 
scuoprono i;I' inlellelli distinti e superiori al comuoe. 

Senatore Amari., prof. Domando la parola. 
Presidente. Jla la p;•ro!a. 

. Senatore Amari, prof. Io mi associo intieramcnte 
alle ~avie osservazioni falle dal Senatore lmbriani. 

Certamente è necessario che chiunque si presenti ad 
;ilcupa cli quelle carriere per le quali è richiesta la li­ 
crnza liceale, è necessario che nbbia fallo lulli gli studi; 
e non ammPllO la distinzione ddlc scienze naturali 
delle sdPnZ,! matrmaliche e delle letterarie, che ha vo· 
Iulo fare il Senalore Poggi. 

Io credo che qualunque buon lrgale debba sapere un 
po' di fisica, quello che deve sapere qualunque bollt· 
~aio; e viceversa un medico ed un legale debbono sa­ 
pere scrivere e dehbono conoscere la lellrratura come 
si insegna nei Licei. 

Del resto io ho chiesto la parola per far osservare 
che la prPsrnte l1·g~e in1·ece di a~gravure, sllevia gli 
esami. Finura erano slahiliti due esami: l'uno di li­ 
ce:1za li~eale, I' altro di ammessione. È venmenle uo 
aggravio pei giovani che all'uscire dal Liceo subi&ei1no 
un esame per la licenw, e oli' entrare nel!' Universi(! 
ne suhiscano un allro. Ora, la presente legge provvede 
11 quest<J inconreniente, ed invece di due esami ne sta· 
bilisre uno solo. Solamente non vi è quello cui accen­ 
nav.1 l'onorevole Poggi, ciolJ quello che fa il proprio 
professore; ma quello verJmenle non è un esame, come 
verameule non lo è quello clell'ullimo anno di Liceo, 
perchè versa solamente sulle materie in quell'anmo stu­ 
diare. 

Per ciò io credo che non si debbe far luogo alla 
propo'ta dell'onorevole Pog~i, benchè non abbia fallo vera 
provosla, ma ch11 non si d1•bba lt-ner presente nemmPno 
nel farP il Regolamento qurslo sao desiderio di divi· 
dere l'esame, di farlo cioè IPggicro sopra un punto e 
ag[?ravarlo sopra di un allr.i, oppure cli oon farne punto 
sopra un ramo di scienza e farlo sopra un altro. Per 
la lice1•za liceale ci vuole un esame rie;oroso ~u tutto 
le malerie che si studiano nel Liceo. 

.. 
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. Senatore Imbria.ni. Domando la parola. 
Presidente: Ila la parola. 
Senatore Imbrlanl: Per giudicare dell' importanza 

specialmente p<'r il Napoletano (premetto che io non 
sono municipalista, ma vi sono dei bisogni speciali, e 
quindi insisto per un principio di verità), dirò che in 
Napoli l'insegnamento secondario è affidato nella mas­ 
sima parte ai privati. Ed in questi Istituti privati 
(molti dei quali sono preparatorii) i giovani subi­ 
scono esami mediocri, e si presentano cosi malamente 

· preparati alla licenza liceale; ciò si è avverato special­ 
mente in ISapnli. In una città cosi popolosa, con molti 
Istituii privali si preparano i giovani a questo modo 
senza esami precedenti alla licenza liceale come ho dello 
poc'anzi. Ma questo danno avviene ancora per i Licei, 
che abbiamo dovuto molte volte sospendere. I gi1Jvani 
escono dal primo anno di Liceo o dalla 5"ginnasiale e vanno 
alla città Capo-luogo, vi si ranno preparare ed in sei 
od olio mesi si presentano all'esame dell'ultimo anno; 
sono usciti malamente preparati, e quindi la diflicollà 
di questo esame è grandissima. 
. Io richiamo lattenzione del Ministro dell'Istruzione 
Pubblica su questo punto ed in ispecie sulle Provin­ 
cie napoletane. 
Presidente. ~ essuno avendo fallo una specifica 

proposta, do la parola al Relatore per un'aggiunta che 
egli intende proporre. 

Senatore Matteuccl, Relatore. Giacchè ho la pa­ 
rola, comincio dal far eco e di gran cuore alle parole 
dei Senatori Imhriani ed Amari , i quali hanno so­ 
stenuto che I' esame di licenza liceale debba essere 
una cosa mollo seria. lo credo che questo, esame come 
è stabilito ora dalla legge che abbiamo discusso , sia 
la sola sanzione efficace che possiamo dare a questa 
legge. Senza questo esame stabilito come si farà con 
un regolamento, ed io S!)CfO con forme mollo rigorose, 
sarebbe inutile che ci fossimo occupati di stabilire 
degli Istituti modelli e di regolare con tanto studio 
tutta la istruzione secondaria. 

Bisponderè ali' onorevole Poggi, che quelle sue 
questioni ponno essere molto facili e mollo difli - 
ciii nel tempo stesso. Il Ministro, il Senatore Lam­ 
bruschini ed altri hanno dello, e con ragione, che è 
il regolamento che stabilirà quali sono le materie che 
devono far parte di questi esami: è poi questione dif. 
Ilcilissima, se si dovesse discutere teoricamente e sta­ 
bilire quali sieno le materie che più utilmente devono 
entrare in un esame di licenza liceale. Quanto a me 
credo che questo esame debba essenzialmente abbrac­ 
ciare .le grandi materie , i grandi rami dell'insegna­ 
mento· stesso , debba essere cioè un esame che provi 
il grado di coltura generale acquistato dal giovane e 
mostrare se è preparato a salire nelle t:niversità, che 
debba insomma abbracciare le matematiche, le scienze 
fisiche e le lettere, Questa è un'opinione, oggi gene­ 
ralmente seguila, ma che non è la sola che sia stata 
messa innanzi a proposito di esami di licenza liceale. 
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Passo ora ali' arlicolo transitorio che propongo • 
Giunti quasi al termine di questa discussione , che 

avrà, io credo fermamente, il vantaggio di procurare 
al Paese, almeno in quella parte che il Senato può a­ 
vervi, una buona legge d' istruzione secondaria, sono 
convinto che la disposizione che avrò lonore di pro­ 
porre al Senato, basti di essere annunziata perchè ne 
sia dimostrata l'utilità. Dirò anzi tutto _perchè disposi­ 
zione tale non si trova nel progetto di legge ; non è 
già perchè non ce ne siamo occupati , nè perchè non 
se ne sia riconosciuta l'utilità; fu temuto che potesse 
uscire in qualche modo dalla materia dell'insegnamento 
seconda rio. 

L'onorevole Ministro che presentava quel progetto di 
legge ci assicurava che era sua intenzione di pro­ 
porre al Parlamento un progetto di legge sulle Univer­ 
sità, nel quale più ampiamente e più opportunamente 
avrebbe preso posto l'ordinamento delle Scuole nor­ 
mali superiori. 

Fu anche lemuto allora dai miei colleghi, benchè io 
non dividessi questo loro timore, che il toccare la que­ 
stione di finanza, come sarebbe stato necessario, po· 
lesse far diflicoltà all'adozione della legge intera. L'ar­ 
ticolo transitorio che avrò l'onore di proporvi oggi, è 
cosi ristretto per questa parte che credo che qualun­ 
que ombra di paura di questo genere non possa più 
aversi. Io ogni modo ho il debito, ed è debito prove­ 
niente ù11 una profonda convinzione, di proporvelo, 
perchè io credo che dai benefizi di questa disposizione 
dipenderanno le sorti 1lf•lla legge intera. 

lo vi dicevo nei primi giorni della discussione che 
le difficoltà delle discussioni delle lel:(gi sull'istruaione 
pubblica, nascevano principalmente dall'incertezza dei 
principii che devono dominare tulle queste leggi. l'ion ab­ 
biamo, vi dicevo allora, sopra questa materia che ben 
pochi principii fuori d'ogni discussloue: sono principii 
o piuttosto regole dimostrale dall'esperienza, e che pos­ 
sono variare secondo i paesi, e secondo le tradizioni. 
Vi dicevo però che alcuni dci principii delle Iegl{i 

scolastiche erano cosi evidenti da non poter essere 
contradetti. 

La disposizione transitoria che ho l'onore di proporre 
al Senato è appunto <li questo genere, imperocchè parte 
dal principio che per insegnar bene ci vogliono dci 
buoni maestri. i:: questa una verità che è chiara per 
tulle le parli dell'insegn unento, per l'istruzione ele­ 
meutare, come per l'istruzione superiore, ma che è però 
verissima, se si può usare quest'epiteto, per l'istru­ 
zione secondaria. 

· Un maestro di Scuole elementari deve avere delle 
grandi qualità morali , tanto più grandi perchè 
i;ono molto modPslC, in generalo poco apprezzate, 
come poco retribuiti sono i servil(i che quel maestro 
rende alla societù; ma la parte di dollrina che deve 
avere non è molta, nè molto difficili sono i metodi 
che deve seguire. 

Nell'istruzione superiore, la scienza deve esser molta, 
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molta l'~llitudine alle esposizioni chiare ed ordinate: 
ma questo non sono qualità che si possano insegnare, 
e eh~ non ri~hiedano metodi speciali; sono doni na- 
turali e perciò molto rari. , 

Nell'istruzione secondaria non è cosi; l'insegnante deve 
avere molta dottrina, una dottrina molto maggiore di 
quella che comprende la materia strettamente insegnata, 
0• nello stesso tempo deve avere una educazione spe­ 
~ale, deve essere preparato ad illustrare chiaramente 
1 classici, a stare in certi limiti nell'esporre le ma­ 
terie vastissime che deve inseunare per non creare 

I '. e ' queg ingombri, che tanto si sono temuti e con ra- 
gione, quaudo si discuteva la Tabella. In una parola, 
deve in tutto il rigore della parola, essere un dotto inse­ 
gnante, un savio e.I ucatore, Da ciò la necessità uni­ 
versalmente riconosciuta di scuole speciali per for­ 
mare l'insegnante delle Scuole secondarie; sono le Scuole 
normali superiori cosi delle, i seminarli famosi di Ger­ 
mania. Non c'è chi dubiti, che tutta quell'alta col­ 
tura che distingue la Germania, lardore di quel paese 
per la scienza, e tutta listruzione delle classi medie 
francesi, tutti questi grandi benefìzi vengono dagli 
alti studi dei Ginnasi germanici e dai buoni studi dei 
Licei francesi e quindi dagl' insegnanti. 

Disgraziatamente non ahbiamo niente o quasi niente 
di questo in Italia. 

Ci siamo messi dal 59 in poi a fondare Licei e 
Ginnasi, e ci siamo trovali senza professori. Gli ab­ 
biamo dovuti prendere dove erano e come erano. Gli 
abbiamo dovuti pigliare il più spesso fra quelli che 
scrivevano articoli di giornali, e che avevano date 
prove debolissime di •ero sapere; tuui poi non pote­ 
vano dare nessuna prova di studii preparalorj e di edu­ 
cazione vera ad insegnare, perché non esistevano Scuole 
normali. 

Nel 1862 io ebbi la fortuna di far approvare al Se­ 
nato un progetto di le~ge sulle scuole normali supe­ 
riori i ma il progetto non giunse mai ad esser discusso 
dalla Camera dei Deputali, e cosi abbiamo perduto un 
l~mpo prezioso. Da qualche anno facciamo ~for.d per 
ricavare dalle facoltà di lettere un insegnamento nor­ 
ma!~; ma il tentativo è recente e ci mancano gli alunni. 
- , . E questa la necessità suprema che domina or:gi tutto 
I insegnamento secondario in Italia. Non 'foglio dire 
che non ci fosse assolutamente nulla di studi normali, ma 
li certo che il poco che vi era era ed è troppo in- 
auffi · ' I· iciente. Avevamo una scuola normale in Toscana, 
,a ll_>la che nhbia dato buoni frulli, la sola che abbia 
aornllo 11 molt • · 1· · 1· b · d · I bbi e 1am11; re ìta tane uom e ucatori, e 1e 
a 13 dato al · · · · · · L" · d h d . di . cu111 ouunì insegnanti ar icei, e anc e 
er 1~h11ti professori di Università. Potrei qui ci- 

tare cinque 0 • . . .1 . . . . . d 
11 

sei nomi dì 1 lustri giovaru usciu. 
fi a a . sc~ola. normale di Pisa, divenuti poi pro­ 
csson ~ Università: ma non commello errore molto 
grande di certo, se affermo che forse 4 o 5 sono gli 
alunni usciti annualmente da questa Scuola; nè po­ 
trebbero essere di più peì limiti ristretti in cui è Le 

nuta dal Bilancio. Nel 1862 feci quanto più potei per 
estenderla e riformarla e giunsi fin dove coi Decreti 
si poteva. . 

In Piemonte esisteva pure una specie di Scuola nor­ 
male unita alla facollà di lettere e congiunta coli' an­ 
tico collegio delle Provincie che era istituzione buo­ 
nissima, che si ebbe torto di sconvolgere, piullosto che 
riformare. Anche questo studio normale forni per un cerio 
tempo buoni insegnanti ai Licei delle antiche Provincie. 
Oltre questi due Istituti, non abbiamo altra Scuola che abbia. 
potuto e possa servire a preparare i veri insegnanti dei 
Licei. Si traila ora di sapere quanti siano gl'insegnanti 
ai quali sarà affidata I' ~tru:.ione 8'Cnndaria e di cui 
ci sarà bisogno in Italia. E avvertile che, quando parlo 
d'insegnanti di Scuole secondarie, non mi limito, nè lo 
devo, ai 24 Licei dello Stato che abbiamo volali. Abbiamo 
necessità che anche nelle Scuole provinciali e comu­ 
nali ci siano dei buoni insegnanti, È cosi solo che le 
Provincie e i Comuni potranno riuscire a mantenere 
in credito le loro Scuole. Or bene, dalle informazioni 
esalle che ho potuto attingere dal Ministero dell'Istru- - 
zione Pubblica, e che sono concordi con certi nu­ 
meri che raccolsi allo stesso fine, quando iniziai in 
Senato un progetto di le1q;e sull'istruzione secondaria, 
risulta che furono 83 le nomine nuove falle nelle Scuole 
secondarie nello scerso anno e che in generale, 'il 
consumo se si può dir cosi , degli insegnanti se­ 
condarii è stato di circa 80 in questi '.ultimi anni. 
In media si può ritenere che ci siano almeno 60 o 70 
insegnanti che devono entrare nuovi ogni anno nelle 
slesse Scuole. La vecchiaia, le malattie, i cambiamenti 
di posiziene, creano queste necessità, fanno questo vuoto, 
cui dobbiamo provvedere e provvedere ormai con buoni 
insegnanti se non vogliamo che duri la misera condi­ 
zione dei nostri Licei, !"inferiorità eccessiva della no­ 
stra coltura generale. 

Come provvedere a questa necessità f Si provvederà 
forse con quattro o cinque giovani al pili che escono 
dalla Scuola normale di Pisa, e con altri quattro o cin. 
que dottori in lellere che' escono dalla facoltà di Torino? 
No certamente. 

JSè possiamo sperare che dalle altre Facoltà di let­ 
tere del Regno, escano maestri pei Licei, come oggi 
li vogliamo. Consultando le Tabelle delle Universi là è 
facile rassicurar.i che da cinque o sei anni in poi, 
non ci sono certamente dieci 11iovani all'anno che 
prendano la laurea in letteratura in tulio il Hegno. 
Ricordiamoci che abbiamo voluto, e con molta ra­ 
gione, un ùiploma d'idoneità per essere proressore di 
Liceo; e mi ricordo che qualche Senatore ha detto 
che questi professori rlovevano essere dottori in lcl­ 
lere, al che la Commissi.,ne rispondeva, che il dot­ 
torato io lellere sarebbe slalo il massimo titolo per 
otienere quel diploma. 111a torno 1 dire, da cinque o 
sei anni a questa parte, abbiamo abbondanza di ma­ 
tematici nelle Università e non abbiamo dieci lauree 
di lellere in tulle le Unil·crsilà del Regno. È dunque 
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evidente la necessità di provvedere in qualche modo a 
questa mancanza. Facciamo dunque come si è fallo negli 
altri paesi, e uon ci melliamo a.l inventare; aLbiamo sin 
qui messo nella legge lutto quello che si poteva pPr 
migliorare la sorte dei maestri portando lo stpcndio 
assai più allo di quello che era prima; ma io ho la 
convinzione che questo miglioramento. che d!'I resto 
non si verifica eh" nei 'H Istuuti dello Staro, e non 
negli htituti provinciali e comunali, saril provvedi­ 
mento molto insunìciente per attirare la gioventù a 
studiare lettere e a prendere la carriera d' insegnsnt i. 
Io vi prPgo di riflettere alla condizione in cui sono 

oggi le nostre rarriere universitarie. Prima di tulto, 
il prospetto degli studenti Ji lutle 1., Universita prova 
che a scapito delle facoltà di lettere e di medicina 
e di legge , cresce il numero degli studenti nella 
facoltà di matematica. E si spiega facilmente questo 
aumento. nella facoltà di matematica dHlla quale si 
formano gli ìngogner] e gli industriali, che pr~para 
insomma gli studenti a carriere mollo lucrose e 
rapide. 

ALbiamo un bello sforzarci di lottare colle carriere di 
questo genera aggiungendo uno o due mila franchi 
l'anno, allo stipendio di Professore nei '!4 Licei dello 
Stato, quando per arrivare a questo posto, vogliamo, 
e dobbiamo volere Ire o quattro anni di studi uni­ 
versitari , molli e difficili esami e tre anni di reg­ 
genza. Si può credere con fondamento elle non 
riusciremo, e che dobbiamo soltanto confidure nelle 
buone disposizioni che alo-uni giovani, sempre pochi, 
possono avere per studiar belle Jellere e scienze, Un 
giovane qualunqu-, che esca oggi da una scuola d'in­ 
gegneri, dopo tre anni di stu-ìio può gua<l~gnarr. 4, 
5, o 6 mila lire l'anno, e se ha qualche ahiliU e in· 
gegno non tarda a guarla;:narnu 8 a 10 mila. Nni non 
possiamo e-rtamente far ba'enxre a~li occhi dej li ~tu­ 
denli di lei te e e di scienze nsiche e naturali speranze 
simili o anche un po' vicine, coli' ufficio di Professori 
di Licei. 

Queste furono le ragioni chi.'! in tutti i tempi e nei 
paesi che hanno voluto seriamente ordinare le scuole 
secondarie, indussero i Gos-rni a fondare le Scuole nor­ 
mali e ud assegnare a quelle scuole un eerto numero 
di borse o posti gratuiti pei giovani che volevano stu­ 
diare per divenire insegnanti. Napoleone I creò molte 
di queste borse, eJ è in seguilo a questa istituzione che 
la Scuola normale di Parigi ha durato e dura lullora 
a fornire a tu1li i Licei di Francia doui e buoni in­ 
se:lnanti. Noi tlobLiamo dunque cercare di far qual­ 
che cosa di simile; facciamolo pure proporzionatamente 
alle nostre forze, ma facciamolo, perchè senza questo la 
buona legge che aLbiamo discusso, rimnrreLbe senza 

. efficacia se non vi fosse probabilità di avere fra qual­ 
ch~ anno maestri dotti e ben prepJrali nelle Scuole 
nor.nati. 

Ilo anche cercato altr11 informazioni prima di redi­ 
gere questo articolo, di cui •oglio parlarvi, le quali mi 
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sono state genlilmente sommj,1istrnle dal ~fin.stero del· 
lIstruzione Publilica e che risguanlano la distribuzione 
dei sussidi che fit;urano nel bilancio dati ui giornni che 
devono conti:rnare u stu11iHre ndle Università: 
Il 1·isul1ato ili q111•sle iuforuiazioni è che quei su5si­ 

dii sono vincolali da disp11sizioni testamentarie a certe. 
carriere o lasr.iali sc11z.1 det~rminazi1°11e alcuna; <.erto è 
che r·on quei sussidii, m•·no i quattro o cinque 1;io­ 
vani che escono ~ll'auno dalla Scuola normalu di Pisa, 
non si può sp1·r•1r.i altro JlCr l'insr~namento tlei Licei. 

Ci srrno in Toscana alcuni posti cosi dei li di ia­ 
pien:a che sono dislrihuiti, parie dai Con11rni e parie 
dal Governo, ma anche in que5t.1 islitczioue non è 
d1•lto rhe i giovani dt bbano diventare tlotlori in"lel­ 
lere: p1·rdò sono le altre c:1rriHu più lucrose che 
sc..!gono. ~ulla a!Tatto abbiamo di qnesli sussidi nelll! 
Provincie m1·ridionali, e con molta ragiono• l'onor~vole 
Senato1e lmbriHni lamenlava leslè il grande abbassa­ 
men10 degli stu1li srcun1l,ìri nPI !\apolelano, e il callivo 
esilo de~li esami ultimi. Al.biamo in que.Le Provincie 
molti lstitnli privati e il risultato drgli esami dt Ila li· 
cenza lict'ale ci provò in quale pessima condizione siano 
c.1du1i ·quesli Istituti che pur lrnppo concorruno coi 
Licei. cer lo migli .. ri dPllu Staio, procurando ai sio,·ani 
inesprrli e alle loro iucaale farniglil', un rliploma senza 
dotlrina e f.ic1lmente acquislalo. 

La cirr~ che p•·tr1·bLe dirsi Hcessiva de' re~pinti 
rlagli es;imi !li licenza lke;1le sopratullo nill~ Provincie 
l'\Hpol!!l~ne, o che sen1bra lale paragonala ol risull:ilo 
dc gli r•sami ili qu<Ji paesi dove i;li s111di lìoriscon", ha 
perii rlimostrnlo co·r1e sieno wre lu p;irole dell'onore­ 
\'ole Senatore lmbriani e quanto sia trisle la condiz:one 
di quegli studi e ridi• coltnra comune in Italia. 

!Son nggiunl(o altre per ~iustificare la pr11posla di 
que,t'ar ticulo lrnnsilorio di cui darò lelluru al Senato. 

t Sa1à inscrilla nel bilancio del Mi11istrro della Pub· 
blica lstruzion~ per- ~li anni 18G8, t8G() e t8i0 la 
somma arrnua di lire 20,000 ila !'rogare in tanti sus­ 
siilii <!i ht! toOO o lire WO l'uno, i qu.1li saranno con­ 
ferili per conc·orsCJ, e d11po esamr, ai ~iuvani delle Pro· 
vinciri N.1p 1letHne e Siciliane che si oLLlii;ano di fare 
gli sludii ne1·essari per ollenere il diploma d'iJc•ntilà 
ull'insPg11am1~nt•1 nelle Scuole secondarie. • 

Questi sussidii sono s1:1bilit• prc,so le Facoltà di 
lcllere e di scienze delle Universil'• di Napoli e di 
Palermo. 

Le D11r.r1e pei conrerime11ti dei sussiJii 1urhletti sa· 
ranno stabilile in un Hrgolamento. 

Non nggiungo parola f.Jopo quello che ho detto, e 
forse troppo diffusamente. prr rar.romauilare •·ivamenle 
al Scnoto t'adozi.one rii questo arliculo transitorio. 
Presidente. L'articolo orol'oslu dal SenHlore Mat­ 

teucci p1enderà il numero 18, poi vc•rrà l'articolo pro· 
post•• clal s~nalore Alll•ri d11~ aHà il numero t!I, 
e quello che c·ra il 18 vr~niler:\ il numero 20. 

Rileggo l'articolo propuslo dal Hd~tore della Com­ 
missione che riten110 da c&sa accellato. 
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Sen~tore Matteucci, Relatore, L'ho flrrnnlo io, ma 
son ceri» che µ1·r parte dei membri della Co111111issio11e 
non vi s~rà opposizione. 

Senatore Lauzi. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Lanzi. 
Senatore Lauzi. lo intendeva Iare una domanda al- 

l'onorernle signor Relatore della Commissione. 
Nel suo discorso, mentre ha parlato di coudizloni 

gener~li del RPg110, ha accennato particolarrm nre a1l 
alcune Provinci-, e-me sono quelle dell'Italia settvn­ 
lrion~le nelle quali, meno qualche piccola ecrezione, 
come, a < agion d'esempio, presso la Fac~llà di I l'Iter e 
di Torino, non e-istono sussidii di nessun g-nere, di· 
rei quasi, non .l!Sistono nemmeno studii appositi per 
crMre que~ti maestri. . 

Perchè dunque l'Incoraggiamento dovrà limitarsi alle 
Provincie N••politane e Siciliane? 

Io ammello tulio ciò che con tanta facondia, e con 
lanb amore 11i linoni slurlii ha detto l'on·•revole Se­ 
r.atore ~[allenr6; ma quando si vuol provvedere ad un 
bi<o.~nn, in lotte le Provincie d-l Regno, non capisco 
porche ciii si limiti ad una sola parte. 

Non saprei poi persuadermi che un sussidio cosi li­ 
mitat«, mi prevalgo della frase di cui si è servilo l'o­ 
nor~vnle signor ~linislro, iiossa essere ammesso in una 
altra leggn, dove si varierà di questo argomento, 

Dummdo una spiegazione che mi 1·ossa convincere 
di questa che apparr-nt-mente semhra ~ me nna par­ 
zialità. 

Senatore Matteuc~t. Relatore, L'onorevole Sena­ 
tore Lanzi pare che rni faccia due domande, Prima tli 
tulio mi chiede, perchè io f.1ccia una proposta speciale 
per Napoli e rer la Sicilia, e non pPr il resto dcl R~~no. 
llen rolentier! la farei e la esten.h-rei al resto del 
Regno; ma slccime ere lo di avere dimostrato che le 
c1Jn lizhni dd Lir.ei di Napoli e di Sicilia sono molto 
meno h111me di qudle del:e altre Provincie 1lcl Re~no, 
e siccome quo~to fallo fu ben dimostralo nrgli ultimi 
e>ami di licenza licealr., e là soprnlullo pel callivo 
servi:;h che fa11no agli . studi gl'Istituli privati, è 
a q•ielle PrO\·incie sprci, lm~nle che ho creduto doves­ 
sero rivolg~rsi le premure nostre. Fo tli nuovo osser­ 
vare che per la To~cana, 11rr le antiche Pro,·incie e 
per la L..,mbar.lia, alcuni sussidi esislono per t;iovani 
che si destinano· a div··nire in~r.gnanti. · 
.Non cre•lo ch·i al signor ~linis.l.ro, sia impe•lito, Rn7.i 

mi p:mi.averlo accenriato nella mia rclazi.,ne, di volgere 

•motti di q11Psli fondi che esi~tuno e spFcialm,.nte per 
e Provi · L · · fi I b' 
I . nr.1e ~mh~r1le " P1emontes1, e ig11ra11n ne l· 
anc10 al . . . . . 1· r capitolo 9 pn su<s1•h e mr.orai:g1•me11 1, '1 
vol"ere d' . · · 0 •co qu~i fondi e1l attirare spec1almrn1e g1 .. van1 
~11~1 st.utlio delle 1.,1tllre; credo an7.Ì chll per qnell( del 
0 eµio.Carl11 Alhnlo, il signor )[mislro potrebbe vol­ 

g•:rc. fac1l1~enLe quei fon·li a favorii di quei giovani che 
voglwn? divenire insPg11a11li nei Licei. 

PPr li Col'eg:o Ghislieri ~il al•ri non so Sii questo 
potrebbe operarsi. 

!\'on è c11sl dPlle rruvincie M~ridionali dove non . 
Fsisle nienltl di simi'e. non e,istc nelle Un:versilA di 
Napoli e di P.olermo, ed in nessun'altra di Sicilia al­ 
cun sussi.tin dato specialmente ai giovani che si vol­ 
g:mo alla facoltà ili lettere per islruirsi e di\·eotare in· 
segnanli. 

Non sarà difficile organizzare gli studi dflle facoltà di 
lellere pFr farne rlelle Scuo!e normali sup1·riori. Vi 
sono progetti t.li regnlam"nli clie sono allo studio per 
la f;ocoltà di 1.-ttere ed apl'unto per indirizzare qufgli 
sturli H foru1are dci prof, ssori: ma la m1ncanza di fondi 
per snssi•liare ~iov.1ni a prendere quell'ind1rizz,,, ren­ 
derà \'!1•1i quc~li sforzi, sopratutto per le Provincie me­ 
rit.!ionati. Vi è un'altra difficoltà della quale conviene 
puro t~n··r conto in I1alia sopra lutto e che spiPga per­ 
chè non ~i sono polnli conferire tulli i posti gratuiti 
della scuola normale di Pi~a e.f è l' opposizione dei 
gi.ivani, e 1•iù delle famiglie, ad a:lonlanarsi dalle case 
loro. Perciò ho creiluto convcni~sc provvedere special· 
m1•nte dorn il bisoi;no è m;1ggiore; se rossi mo ricchi · 
si potrebbe far~ una proposta per I' assegnamento di 
fondi a•Jcgu 1li al bisngnr1 generale, ma qui non faremo 
che un esperim~nto e cred:i cJnveriga incominciare da 
dove il bisogno si ra ma~giormente seulire. 

C·1sl credo aver giuslificato il proposto assrgnamenll) 
di oussi<li nelle Università di Napoli e della Sicilia. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. [o uccello 

di buon gra•lo la prnposta fatta dalt'onor~vole Rdnlore 
della Commissione: cred<.l che sia una vera necessità, 
e non mi dilungo a dimostrarlo doro le faconde pa­ 
role i1~11e da lui. Peraltro a mA stesso era nato il 
dulihi • che molto opportunamP.nte eme\le~ll l'onorevole 
Senatore La uzi. 
. Credo, che l'allrihuire per. legie imprelerihilm~nle 
questi sus~i11i ad una parte sola dcl Regno, sarebbe 
una cosa invidiosa, per dirla con una parola inglese, 
e cr1e potre!Jbe anche nnocere all'acccltazione della 
Lrgge; se il Senato me lo permolle, io mi trinr,ererò 
anche qui nella fortezza della distinzione tra legge e 
regolnmento. 

Non ..-edo nr.ssuna McP.ssit11, che nella ll'gge si pre· 
scriva chi! siano esc'usive queste borse pP.r una parte 
piulloslo che per l'altra d"ltalia; è impossibile anzi che 
il Parlamento 1lisce11da alla C<•gnizioDP. minuta delle 
con1lizioni particol.iri 1lelle varie ProvinciP, Sar.i ne­ 
cessario il fore un r1•golamenlo per istabilire il motlo 
degli e;ami, per i proi;rn111mi e per ;iltre eosr; il Mi - 
nistero il qnule h~ nn cosi valid" sussi1lio ai suoi sl111li 
1wl Con<ig:io Sul'eriore d'Istruzione• Pubblica, potrà 
allora esa•ninare anr.he questo punlo della distribuzi,.ne 
delle borse fra lo varie 1•arti. del R••gno; cd è naturale 
che se ne darà più a quella part11 dove il bisogno ~ia 
ma11:giore. 

1 -:\la la slessa circostan7.a accènnala già dall"on~revolc 

I Relalore, che cioè preesistonQ in certe Provincie dei 
fondi p•rtic01larmcut11 1lestinati a questo scopo, ed es­ 

' ser.1 1lubbi11 se si possono stornare da una aJ un'al- 
1 . 

'' 
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tra destinazione, secondo la varietà de' singoli Istituti, 
quali sarebberd il Collegio delle Provincie, il Collegio 
Ghislieri ed altri, questa stessa circostanza, dicevo, 
dimostra l'opportunità di lasciare la definizione di que­ 
sta materia al regolamento che sarà fatto dal Ministero 
d'accordo col Consiglio superiore di Pubblica Istru­ 
zione. Dunque io accetto la proposta in massima, ma 
spero che l'onorevole Relatore non farà difficoltà a to­ 
gliere di mezzo quell'esclusiva destinazione che sarebbe 
un ostacolo alla buona riuscita di un principio ottimo. 

· Senatore Matteucci, Relatore. Nessuna difficoltà: 
sarei anzi tentato a fare anche un'altra correzione che 
sarebbe nella cifra. 
Presidente. Dunque dobbiamo levare le parole delle 

Provincie napoletan« t! siciliane, 
Senatore Matteuccl, Belator«, Forse anche si pos- 

sono togliere gli ultimi due comma. ' 
Presidente. L'articolo concordato è dunque qU1il10 

di cui do lettura: • Sarà inscritta nel bilancio del Mi­ 
' nistero della Pubblica Istruzione per gli anni {8681 

e 186<.J e 1870 la somma annua di L. 20,000 da e­ 
' rogar" in tanti sussidii di L. 1000 e L. 500 I' uno 
e i quali saranno conferiti per concorso e dopo esame 
e a giovani che si obbligano di fare gli studi neees­ 
• suri per ottenere il diploma d' idoneità ali' insegna­ 
" mento nelle scuole secondarie. • 

E si lasciano Cuori gli altri due comma. 
Ministro della Pubblica Istruzione. Ma bisogna 

aggiungervi in fine 111 parola a norma di vn regola­ 
mento. 
Presidente. Rileggo l'articolo coli' aggiunta in ul- 

timo di queste parole a norma d'un r~golamento .• 
( Vedi 10pra) 
Chi ammette •••• 
Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Lauzi ha la parola. 
Senatore Lanzi. L'ho chiesta per fare una semp'i- 

cissima osservazione che sarebbe, laddove dice Suuidi 
di L. 1000 e L. 500, dire invece o L. 500. 

Voci. SI, si. 
Presidente. Allora con questa modificazione metto 

ai voti l'articolo. 
Chi lo approva, sorga. 
(~ approvnlo.) 
Questo rimarrà dunque l'art. 18. 
Ora viene l'art. 19 proposto dal signor Senatvre Al· 

fieri il quale è cosi concepitor 
e Il disposto. dell'art. 8 in quanto riguarda ai Col­ 

" legi-Convilli femminili avrà soltanto effetto uell'e­ 
' poca e colle condizioni che saranno stabilite nella 
e legge per l'ordinamento degl'Istituti medesimi. , 

Chi lo approva, 'oglia sorgere. 
(~ approvato,) 
Ora si passa ali' ultimo articolo , il quale piglia il 

uu-nero 'tO, ed Il cosi concepito: 
e Per il personale direttivo ed insegnante , e per 

i:l'inservienti degli attuali Licei e Ginnasi, Scuole tee- 
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niche e normali e dei Collegi-Convitti che rimarranno 
senza ufficio, lo stato di disponibilità conceduto dalla 
legge dell' t t ottobre 1863 sarà esteso a quattro anni. 

e Il titolo III della legge 13 novembre t85() sarà 
esteso a tutte le Provincie del Regno, ed avrà il suo 
effetto in tutto ciò che dalla presente legge non è di­ 
versamente ordinato. 

e Le leggi sull' istruzione secondaria , pubblicate in 
diversi tempi nelle varie Provincie d'Italia, sono abro­ 
gato >. 

Se nessuno chiede la parola , lo pongo ai voti. 
Chi lo approva, sorga. · 
(Approvato). 
Mentre io bo fallo chiamare altri Senatori che sono 

altrimenti occupali, per procedere alla votazione per 
ìsquittiuio segreto di questo progetto di legge del 
quale abbiamo votali tutti gli articoli, si potrebbe pas­ 
sare intanto alla discussione del progetto di legge per 
I' autorizzazione ai Comuni di eccedere il mnimum dei 
dazi di consumo; ma con mio dispiacere non veggo 
presente il Relatore della Commissione di Finanze ... 

Senatore Pallleri. E non vi è nemmeno il signor 
Ministro di Finanze la cui presenza è pur necessaria, 
Presidente. Si passerà dunque alla discussione del­ 

l'altre progetto di legge per l'estensione alle Provincie 
V enete ed a quella di llantova della legge 6 luglio 
t 862 per l'istituzione e l'ordinamento delle Camere di 
Commercio. - 

Esso è composto d'un articolo unico, e appunto sono 
presenti, tanto il signor )linislro di Agricoltura e Com­ 
mercio, quanto il signor Belatore dell'Ufficio Centrale, il 
signor Senatore Costantinì, 

Darò quindi lettura del progetto di legge. 

Articolo unico. 

' La legge 6 lugliot86~, numero 680, per l'istituzione 
e l'ordinamento delle Camere di Commercio ed Arti, 
è estesa alle Provincie Venete ed a quella di Mantova,, 

Presidente. È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola, questa legge, con­ 

stando di un solo articolo, sarà 'otata per isquillinio 
segreto. 

· (Il Senatore Segretario Chiesi fa l'appello nominale). 

Risultato della votazione. 

Sulla legge dell' in1egnamenlo secondario. 

Votanti 
Voli favorevoli 

6.1. 
53 
H • contrari 

Il Senato adotta, 

Sulla leg11e r"r la estensione alle provincie Venete 
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e Manlovana ·della lrgge 6 luglio 1862 per la istitu­ 
zione e l'ordinamento delle Camere di Commercio. 

Votanti 6~ 
. Y oti favorevoli 61 

> contrari 3 
Il Senato adotta - 

L'ordine dc-I giorno per la seduta di domani sarà: 
Discussione delle leggi poste all'ordine del giorno per 
la seduta d'oggi, e interpellanza del Senatore Imbriani 
al Ministro dell'Istruzione Pubblica. 

La seduta è sciolta (ore 6 pom.) 
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